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Il mattarello cinese, la verga gigante, il randello di cristallo.. da questi termini molti di voi già 
avranno capito di che cosa stiamo parlando perché queste sono alcune tra le molteplici 
definizioni con le quali è stato insignito il più alto grattacielo al mondo (Anno 2008), il “World 
Financial Centre” di Shanghai, una imponente costruzione d'acciaio e cristallo alta mezzo 
chilometro, alla quale progettazione se ne è occupato l'architetto italo-americano Lee Polisano.
La Cina, con questa imponente e mostro-magnifica maestosa costruzione, vuole ribadire al 
mondo il proprio ruolo di spicco tra i leader dell'economia mondiale. E noi non possiamo far altro 
che confermare che ribadito in questo modo ha un certo effetto sul visitatore!Noi di “La Cina è 
vicina” incuriositi dalla notizia, siamo voluti andare sul posto a pochi giorni prima dell'ultimazione 
dell'edificio innanzitutto per avere una prova tangibile dell'avvenimento (che non sia una 
bufala..?) perché negli ultimi tempi voci di corridoio davano il grattacielo più alto al mondo in fase 
d'ultimazione in città e stati differenti, un incrociarsi di informazioni e dispacci d'agenzia forvianti 
e contrastanti al punto che nessuno è mai riuscito a capire dove fosse realmente il cantiere del 
grattacielo più alto al mondo già in fase di costruzione (se si parla di progetti e idee campate per 
aria troviamo anche grattacieli alti un chilometro mai incominciati! Ma a questo punto non fanno 
prima a scavare dentro una montagna?).Giunti sul posto lo spettacolo che ci si presenta ai 
nostri occhi è quello fantascientifico delle gru montate oltre i 400 metri d'altezza per permettere l'
ultimazione della parte più alta (oramai completata nella sua struttura), la gente di Shanghai 
nonostante sia ben abituata a vivere e districarsi in mezzo ai grattacieli, arrivati sul posto non 
può far a meno di mettersi con il naso all'insu e bocca spalancata ad ammirare questa magnifica 
e artistica costruzione, che fa bella mostra di se come la fa anche l'avveniristica torre Jin Mao 
posta li a fianco, altro grattacielo che per un curioso errore di parallasse, visivamente sembra 
essere il grattacielo più altro tra i due.Lo spettacolo è tanto che non sono solo i turisti a starsene 
con il naso all'insu, ma lo sono anche alcune statue messi li a rifare il verso ai passanti! Ma non 
è da terra che si ammirano al meglio queste opere, lo spettacolo panoramico più suggestivo lo 
si ottiene “sparandosi” sulla punta della “Oriental Pearl Tower”, un altro gigante a forma di 
missile spaziale pronto per la partenza che oltre a fare da antenna televisiva è anche divenuto il 
simbolo della Shanghai moderna. L'ascensore che porta in cima alla torre, viaggia a una velocità 
tale che le orecchie sembrino scoppiare o implodere a seconda delle varie differenze di 
pressione che la cabina incontra passando per le varie quote; Giunti in cima (la visita fino alla 
parte più estrema costa 138 RMB), il mondo sembra essere più piccolo! Dalle immense vetrate 
che circondano la sfera posta sulla struttura è possibile osservare la città in ogni direzione, ma 
quello che i nostri occhi scorgeranno sono solo piccoli puntini perlopiù indefinibili o le sagome in 
lontananza di altri grattacieli la maggior parte dei quali sembreranno comunque minuscoli visti 
dalla nostra altezza, e questo da una sensazione al visitatore una sensazione visiva unica e 
indescrivibile.


